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11111 Testimoni di gioia 

Ci ricorda il Concilio: «Ogni laico deve essere davan-
ti al mondo testimone del Signore Gesù risorto e vi-

vente» (LG 38). Quale l’identità del testimone? Accoglia-
mo la provocazione di Nietzsche: «Se Cristo è risorto, 
perché siete così tristi? Voi non avete il volto di perso-
ne redente!». Apparendo ai suoi Gesù li libera dalla 
paura: nulla può far più paura ai discepoli, né il pas-
sato né il futuro: tutto è stato redento dalla potenza 
della risurrezione. Ogni testimone deve avere tre carat-
teristiche: è uno che “ha visto” e si è lasciato coinvol-
gere da quanto ha visto. È uno che ricorda riproducen-
do i fatti cui ha partecipato. Infine è uno che racconta 
non come un reporter, ma come uno che è entrato nei 
fatti che racconta. Tu, cristiano, puoi e devi testimonia-
re che Cristo è risorto e vivente solo se è risorto in te ed 
è vivente nella quotidianità della tua vita. 

Don Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Un volontario della Caritas

La pandemia 
non ferma 
il volontariato

L’analisi al convegno diocesano della Caritas pontina 
evidenzia la continuità del servizio a favore dei più deboli

DI MARIA FRANCA NIGRO 

Dopo un anno dal lockdown 
stretto la Caritas diocesana ha 
celebrato il suo convegno 

diocesano dal titolo “Al di sopra di 
tutto poi vi sia la carità (Col 3,14) 
Covid e volontariato” in modalità 
online lo scorso 12 aprile. La scelta del 
tema è scaturita dalla lettura dei segni 
dei tempi e del particolare momento 
storico. Due gli aspetti su cui si è 
soffermata l’attenzione: il volontariato 
in tempo di pandemia in cui diventa 
fondamentale e prioritario l’esercizio 
della carità. Il focus sulla figura del 
volontario è nato anche dall’appello 
del vescovo Mariano Crociata sul 
«valore del volontariato al tempo della 
pandemia», in cui afferma che 
«bisogna cominciare da ora a mettere 
in atto i rimedi necessari e inserire gli 
anticorpi capaci di generare un 
desiderio di contrastare l’abbandono e 
di risvegliare la volontà di una ripresa 
di slancio della vita personale e 
comunitaria». A relazionare su questo 
tema sono stati chiamati Vera 
Pellegrino, di Caritas Trieste, membro 
della Comunità professionale 
formatori e collaboratrice dell’Ufficio 
Studi di Caritas italiana, e Luciano 
Gallo del Secour Catholiques (Caritas 
Francia), esperto di fenomeni migratori 

e di cooperazione internazionale oltre 
che di coordinamento della 
formazione e di educazione alla 
mondialità. La Pellegrino ha spiegato i 
profili degli operatori e dei beneficiari 
scaturiti da una ricerca poi confluita 
nel report 2020 sulla povertà dal titolo 
“Gli anticorpi della solidarietà”. 
L’aspetto più rilevante emerso è che per 
i beneficiari si è notata la presenza di 
quattro specifici profili: sgomenti, 
preoccupati, attoniti e riflessivi, in cui 
lo stato d’animo prevalente è stato la 
novità della situazione con un surplus 
di richieste sia di natura economica e 
in fatto di alimenti, sia di natura più 

psicologico-esistenziale. I beneficiari 
hanno notato la prossimità degli 
operatori e si sono sentiti accolti e 
compresi nella stragrande maggioranza 
dei casi, rilevando come la presa in 
carico riguardi anche l’aspetto di natura 
più specificatamente esistenziale. I 
profili degli operatori, invece, hanno 
evidenziato le stesse categorie di 
riferimento con l’aggiunta di un quinto 
elemento: la solidarietà. In effetti, 
nonostante restrizioni e cautele, molti 
sono stati gli operatori che non si sono 
tirati indietro e che hanno continuato 
a operare. In tal senso hanno 
raccontato la loro esperienza Luigi 

Libralato (parrocchia Borgo San 
Michele), Stefania Menegatti, di Borgo 
San Donato, Felicetta Spezzaferro, 
medico volontariato presso 
l’ambulatorio di Latina; Franca Felici, 
di Maenza, Benedetta Fabietti, con il 
servizio civile, e don Paolo Lucconi, 
parroco di San Pio X a Latina. Il 
secondo relatore, Luciano Gallo, ha 
portato la dimensione internazionale 
con le varie diocesi francesi. Anche se 
la Caritas francese presenta delle 
diversità con quella italiana si nutre 
però degli stessi valori e ideali che 
vedono nella relazione di aiuto un 
contributo fondamentale per la lotta 
alla povertà, ma anche nel sistema di 
advocacy mediante la sensibilizzazione 
e la promozione dei diritti umani nella 
società civile che passa attraverso il 
consolidamento delle relazioni e la 
lotta ai fenomeni di povertà più 
evidenti. In conclusione del convegno, 
il vescovo Crociata ha sottolineato 
l’importanza della scelta del tema e la 
particolare prospettiva utilizzata in 
modalità narrativa: le testimonianze 
ascoltate inducono a riflettere su 
quanto impegno è stato profuso nel 
servizio e anche su quanto ancora resta 
da fare soprattutto a breve, per 
costruire comunità vive in grado di 
trasformare il territorio e generare semi 
di speranza veri.

Prosegue la riorganizzazione 
dei centri vaccinali che 
l’Azienda sanitaria locale di 

Latina mette a disposizione per 
fronteggiare la pandemia di coro-
navirus. Mercoledì scorso è stata 
inaugurata la seconda ala dedica-
ta alla somministrazione dei vac-
cini contro il Covid-19 presso il 
centro sociale di viale Vittorio Ve-
neto a Latina.  
La cerimonia è stata presenziata 
dal direttore generale dell’Asl Sil-
via Cavalli, dal sindaco di Latina 
Damiano Coletta, dal prefetto 
Maurizio Falco e dai rappresen-
tanti delle forze dell’ordine. La 
struttura è stata messa a disposi-
zione dal Comune di Latina, con-
fermando così la sinergia tra le 
istituzioni del territorio.  
«La riorganizzazione della cam-
pagna vaccinale è improntata su 
una strategia dinamica e flessibi-
le che garantisce al cittadino il 
massimo della protezione, e l’am-
pliamento del Centro consente la 

possibilità di velocizzare tale atti-
vità» ha dichiarato Silvia Cavalli. 
Da parte sua il sindaco Coletta ha 
rimarcato come «utilizzare questo 
luogo, molto caro a tanti cittadi-
ni, per la somministrazione dei 
vaccini è un messaggio per tutta la 
città. E la presenza delle istituzio-
ni testimonia il lavoro di squadra 
che stiamo facendo per combatte-
re questa pandemia. La vaccina-
zione è un’arma importante così 
come la prevenzione».  
L’ampliamento dello spazio per-
metterà l’aumento delle dosi 
giornaliere somministrate con-
sentendo un incremento del li-
vello di copertura vaccinale del-
la popolazione, è spiegato in una 
nota dell’Asl. La scorsa settimana, 
invece, è stato inaugurato il cen-
tro vaccinale presso la parrocchia 
di San Francesco d’Assisi, a Lati-
na. Si tratta di una delle sei strut-
ture messe a disposizione dalla 
diocesi di Latina per la campa-
gna vaccinale.

Lotta al coronavirus con la vaccinazione, 
inaugurata la seconda ala al centro sociale

Pronti alla formazione 

Al convegno diocesano è stata il-
lustrata la proposta formativa 

della Caritas diocesana in questo pe-
riodo di pandemia. Si tratta di tre in-
contri di un’ora e trenta l’uno, a par-
tire dalle 18 in modalità online.  
Il calendario prevede: lunedì 26 
aprile, “Cosa è la Caritas, natura, fun-
zione e ruolo, profilo del volontario 
in tempo di pandemia e oltre, alla 
luce dei documenti del Magistero 
universale e locale, il metodo Cari-

tas: ascoltare, osservare, discerne-
re”; il 3 maggio, “La funzione delle 
opere-segno e il senso della comu-
nità ecclesiale” da cui la Caritas trae 
alimento e a cui si riferisce nella let-
tura del disagio e nell’accompagna-
mento di chi versa in difficoltà; il 10 
maggio, “Le caratteristiche 
dell’ascolto attivo nella relazione di 
aiuto”.  
La Caritas si riserva inoltre di pro-
porre aggiornamenti sui nuovi prov-
vedimenti governativi.

IL PROGRAMMA

La Veglia di preghiera 

Il prossimo venerdì, 23 aprile, si 
terrà una veglia di preghiera 

nell’ambito della 58ª Giornata mon-
diale per le vocazioni dal titolo “La 
santificazione è un cammino comu-
nitario, da fare due a due”, con rife-
rimento all’esortazione apostolica 
Gaudete et Exsultate di papa Fran-
cesco. L’Ufficio diocesano per la pa-
storale giovanile e vocazionale, di-
retto da don Paolo Lucconi, ha or-
ganizzato questo evento alle 19.30 
presso la chiesa parrocchiale di San-
ta Rita, a Latina, e sarà presieduto 
dal vescovo Mariano Crociata.  
Considerato l’ingresso a numero 
chiuso per le misure di prevenzione 
contro la pandemia, la veglia sarà 
trasmessa anche in diretta sulla pa-
gina Facebook “@diocesidilati-
napgv” (Ufficio per la pastorale gio-
vanile e vocazionale) e sul canale 
You Tube “@diocesidilatinavideo”.

VOCAZIONI

IL SUFFRAGIO

Lo scorso 13 aprile è deceduto don Al-
demo Mercuri di 60 anni d’età; si tro-

vava ricoverato all’ospedale Maggiore di 
Bologna, dopo aver contratto il Covid. 
Le esequie si sono tenute ieri a Bologna. 
Invece, domani alle 18.30 a Pontenuo-
vo (Sermoneta) sarà celebrata una Mes-
sa di suffragio, presieduta dal vescovo 
Mariano Crociata.  
Don Aldemo Mercuri era nato a Latina 
il 25 aprile 1960, originario di Sermone-
ta, fu ordinato sacerdote sempre a Lati-
na il 15 ottobre 1988. Negli anni ’90 pre-
stò servizio come cappellano militare a 
Bologna, dove restò a prestare servizio 
dopo il congedo, pur restando incardi-
nato nella diocesi di Latina. Fino al mo-
mento del ricovero era amministratore 
parrocchiale a Panico e a Luminasio, nel 
comune di Marzabotto, vicino Bologna. 

Don Mercuri 
vittima del Covid 
Domani il ricordo 
a Pontenuovo

Dopo quasi ottanta anni è tor-
nato al suo posto. È il quadro 
“Nudino femminile” dell’ar-

tista Guido Cadorin (Venezia, 1892-
1976), risalente al 1921, che da mer-
coledì scorso è tornato in esposizio-
ne nella Galleria civica d’arte moder-
na e Contemporanea del Comune di 
Latina. 
Il prezioso dipinto a olio su tela fu 
trafugato da ignoti dall’allora Pinaco-
teca civica d’arte moderna nella città 
pontina, tra il 1944 e il 1945, forse 
durante i combattimenti della Secon-
da Guerra mondiale che colpirono la 
zona. A riconsegnare l’opera è stato il 
comandante del Nucleo carabinieri 
per la tutela del patrimonio culturale 
di Udine, il maggiore Lorenzo Pella, 
alla presenza del sindaco di Latina Da-
miano Coletta e ai dirigenti comuna-
li. Proprio i carabinieri di questo spe-

ciale nucleo si sono imbattuti nel di-
pinto nei mesi scorsi. La tavola era sta-
ta posta in vendita all’incanto, per 
contro terzi, presso un esercizio com-
merciale di Udine e intercettata dai 
militari del Reparto specializzato 
dell’Arma dei carabinieri nel corso del 
quotidiano monitoraggio sul web. I 
militari, insospettiti dal pregio 
dell’opera in vendita, hanno imme-
diatamente trovato riscontro nella 
“Banca dati dei beni culturali illecita-
mente sottratti”, il più grande databa-
se al mondo di opere d’arte rubate ge-
stito dal Comando TPC. Le successi-
ve verifiche con gli esperti d’arte ne 
hanno accertato l’originalità e così è 
stata avviata la procedura per il recu-
pero grazie anche alla Procura di Udi-
ne. Il venditore era in buona fede per-
ché non ne conosceva la provenienza 
furtiva. (Rem. Rus.)La consegna del quadro

Il quadro rubato torna al suo posto

Condizioni di vita 
nell’Agro pontino, 
come migliorarle
DI EMANUELA MASSARO 

Scadranno il 20 aprile le iscrizioni al cor-
so di formazione “Partecipare per una 
vita migliore nell’Agro pontino” previ-

sto dal progetto GetAp, con il Centro studi 
politica internazionale (CeSPI). Il corso na-
sce per comprendere come creare migliori 
condizioni di vita nell’Agro pontino, attra-
verso l’impegno dell’associazionismo, coin-
volgendo giovani e mondo migrante. Al cen-
tro lo sviluppo sostenibile da coniugare con 
i soggetti che operano nelle diverse aree so-
ciali e economiche, con particolare riguardo 
alle migrazioni. Il corso è rivolto a migran-
ti impegnati in associazioni, a seconde ge-
nerazioni di migranti, a giovani italiani im-
pegnati in ambito sociale o in associazioni 
che si occupano di inclusione sociale e tute-
la dell’ambiente nel territorio pontino. 
L’obiettivo è condividere informazioni e 
competenze per migliorare l’attivismo socia-
le dei partecipanti. 
Il corso è organizzato in moduli via webinar 
con il coinvolgimento dei partecipanti, fa-
cendo esprimere bisogni, testimonianze e 
possibili soluzioni e un contributo dei for-
matori. Il corso inizierà il 26 aprile con il mo-
dulo “Vivere meglio nell’Agro pontino”, con 
una discussione sui risultati di una ricerca del 
CeSPI su scuola e migrazioni. Il 3 maggio si 
proseguirà con “Proteggersi dalla discrimi-
nazione e dallo sfruttamento”: strumenti per 
affrontare la discriminazione e lo sfruttamen-
to, dalla legislazione all’accesso alla giusti-
zia, ai servizi sul territorio, al rapporto con le 
istituzioni, moderato da Pina Sodano di Tem-
pi Moderni, con la partecipazione di Marco 
Omizzolo di Tempi Moderni, Rocco Elio Zap-
pone di Progetto Diritti, Triantafillos Louka-
relis di Unar e Stefania Zanda dello sportel-
lo comunale Incubatore solidale - One stop 
shop. Il 10 maggio si parlerà di “Come rac-
contarci? come cambiare parole e strumenti 
per una comunicazione inclusiva nella nar-
razione sulle migrazioni”, modera Tana An-
glana, esperta di migrazioni e sviluppo, par-
tecipano Stefano Pratesi di Be4Social e Gra-
zia Naletto di Lunaria osservatorio razzismo.  
Il 13 maggio “Cosa fare per l’inclusione so-
ciale nell’Agro pontino? Testimonianze e buo-
ne pratiche nello sport e nella cultura per l’in-
clusione sociale” (musica, danza e teatro co-
me strumento di conoscenza reciproca), mo-
dera Dario Conato del CeSPI, partecipano 
Pina Vallerotonda di Acanthus Astrolabio, 
Paolo De Arcangelis di Articolo 24, Paola Sa-
batini di Kairos, Marco Omizzolo di Tempi 
Moderni, Angelo Raponi di Caritas, Rita Vi-
sini della Regione Lazio e Patrizia Ciccarelli, 
assessore del Comune di Latina. Il 17 mag-
gio “Associazionismo per lo sviluppo soste-
nibile del territorio”, modera Dario Conato, 
partecipano Giorgia Briganti di Mondo Fu-
turo, Maria Grossi di Insieme e Francesco Di 
Ciò di Istituto ricerche sociali. Il 24 maggio 
“Come partecipare per migliorare lo svilup-
po sostenibile con uno sguardo internazio-
nale? Il Summit delle Diaspore e i migranti 
nella cooperazione italiana. Un progetto per 
la cooperazione dell’Agro pontino”, modera 
Cecilia Calò di Dokita, partecipano Pierre 
Monkam dell’Associazione ingegneri africa-
ni, Tana Anglana del Summit nazionale del-
le diaspore e Paola Berbeglia di Crea. Il 31 
maggio ci sarà l’incontro finale con proposte 
di follow up per valorizzare giovani attivisti 
e migranti. Infine, il 7 giugno un modulo 
speciale su come gestire soldi, consumi, ri-
sparmi dei migranti con testimonianze dei 
migranti stessi. 
Per adesioni inviare email entro il 20 Aprile 
a barbara.debenedictis@cespi.it, con nome, 
cognome, età, nazionalità, eventuale associa-
zione di appartenenza.

IL CORSO


